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Episodio 9 

Le nozze di Cana 

Maria ci ricorda di fare quello che Gesù ci dice 

 

Introduzione 

4 Ora Gesù è cresciuto, ha tanti amici e conosce molte persone,  

5 ma tanti lo conoscono solo come figlio di Giuseppe, il falegname.  

6 Gesù non ha infatti ancora compiuto nulla di particolare, nessun segno, nessun 

miracolo.  

7 Ma Maria, sua madre, sa che Gesù è veramente Figlio di Dio.  

 
************************************************************************************************* 

8 Una bellissima storia – La Bibbia 

9 Il primo miracolo di Gesù (Cfr. Gv 2,1-12) 

10 Siamo a Cana, una città della Galilea. Oggi c’è una festa di matrimonio. 

11 Gesù è stato invitato alle nozze con i suoi discepoli e c’è anche Maria, sua 

madre. 

12 I servi distribuiscono il vino agli invitati. Ma…. sul più bello, viene a mancare il 

vino! 

13 Maria se ne accorge subito. Le dispiace per gli sposi e dice a Gesù: “Non hanno 

più vino”. "Mamma, cosa vuoi da me? - risponde Gesù - Non è venuto ancora per me 
il momento di fare miracoli.” Maria guarda suo figlio, poi va dai servi e dice loro: "Fate 
tutto quello che Gesù vi dirà". 

14 Lì, accanto, ci sono sei recipienti di pietra di circa cento litri ciascuno. Servono 

per i riti di purificazione degli Ebrei. 

15 Gesù dice ai servi: “Riempiteli d'acqua!”  

16 I servi li riempiono fino all'orlo. 

17 Poi Gesù dice loro: “Adesso prendetene un po' e portatelo ad assaggiare al 

maestro di tavola.” 

18 I servi lo guardano increduli: portare l’acqua al posto del vino agli invitati, questo 

non l’hanno mai fatto! 
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19 I servi ne portano un po’ al maestro di tavola e lui assaggia l'acqua: è diventata 

vino! Ma lui non sa da dove viene quel vino. Lo sanno solo i servi che hanno portato 
l'acqua.  

20 Dopo averlo assaggiato, il maestro di tavola chiama lo sposo e gli dice: "Tutti 

servono prima il vino buono e poi, quando si è già bevuto molto, servono il vino meno 
buono. Tu invece hai conservato il vino buono fino a questo momento". Gesù ha 
trasformato l’acqua in vino, in vino buonissimo! 

21 Ora la festa può continuare, con grande gioia degli sposi e di tutti gli invitati! 

22 Ora i suoi discepoli credono in Gesù, perché hanno visto la Sua grandezza. 

Questo è il primo miracolo di Gesù. 
************************************************************************************************* 

23 Una bellissima storia – La Bibbia 

24 I servi si sono veramente fidati della Madonna, e hanno creduto alle parole di 

Gesù! Non era proprio facile decidere di portare l’acqua al posto del vino: che 
figuraccia potevano fare! 

25 Maria è mamma di Gesù e mamma nostra. Quando non sappiamo come fare, 

possiamo anche noi andare da lei: è una mamma, sa sempre come aiutarci e ci porta 
per mano a fidarci del Suo Figlio 1. 

26 E anche noi possiamo fare come Maria: stare attenti quando qualcuno vicino a 

noi ha bisogno, aiutarlo  

27 e chiedere anche a Gesù di intervenire.  

********************************************** 

28 Viviamo così (a) 

29 "Fate tutto quello che Gesù vi dirà" (Gv 2,5) 

30 “(...) Quando Maria si è accorta che non avevano più vino per finire la festa di 

nozze, ha detto a Gesù di pensarci Lui. E Gesù ha fatto il miracolo: ha trasformato 
l’acqua in vino (...).” Chiara 
(C. Lubich, in Era bellissima, Supplemento a Gen4, Roma, 2003, p.10) 
 

31 Come Maria mi accorgo di quello che il mio amico ha bisogno  

Eravamo a scuola durante l’ora di disegno. Stavamo preparando qualcosa per la giornata 
della mamma e un mio compagno mi ha chiesto se potevo fare al suo posto una rosa di 
carta per la sua mamma, siccome lui non riusciva a farla. 

32 Dentro di me pensavo che mi sarebbe piaciuto fare tutte le rose solo per la mia 

mamma, 

33 ma verso la fine dell’ora vedevo lui molto triste e deluso perché non era riuscito a fare 

neanche un fiore da regalare alla sua.  

34 Quando è finita l’ora, gli ho regalato una delle tre rose che avevo fatto. Mi ha 

ringraziato e tutti due eravamo molto più contenti. (Slovenia) 
******************************************************* 
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35 Viviamo così (b) 

36 "Fate tutto quello che Gesù vi dirà" (Gv 2,5) 

37 “(...) Quando Maria si è accorta che non avevano più vino per finire la festa di 

nozze, ha detto a Gesù di pensarci Lui. E Gesù ha fatto il miracolo: ha trasformato 
l’acqua in vino (...)”. Chiara 
(C.Lubich, in Era bellissima, Supplemento a Gen4, Roma, 2003, p.10) 
 

38 Il nostro amore fa… “miracoli”!  

Stavamo facendo un giro in macchina  

39 quando, improvvisamente, il cappello di mia sorella è volato via dal finestrino aperto. 

40 Lei è rimasta triste ed ha cominciato a piangere. 

41 Così, io ho dato a lei il mio cappello.  

42 Quando siamo arrivati a casa, una persona è venuta a portare il capello della mia 

sorella che avevano trovato sulla spiaggia. 

43 E’ stata proprio una bella sorpresa di Gesù, inaspettata! Che gioia, sono rimasta tanto 

contenta! (Brasile) 

 

44 Gen 4 

Note 

1 -«Quando siamo in situazioni difficili, quando avvengono problemi che noi non sappiamo come risolvere, quando sentiamo tante volte ansia e angoscia, 

quando ci manca la gioia, andare dalla Madonna e dire: “Non abbiamo vino. E’ finito il vino: guarda come sto, guarda il mio cuore, guarda la mia anima”. Dirlo 

alla Madre. E lei andrà da Gesù a dire: “Guarda questo, guarda questa: non ha vino”. E poi, tornerà da noi e ci dirà: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”» (Papa 

Francesco, Angelus, 20.1.2019) 

-Alcuni spunti dalla ricchezza della teologia delle Chiese ortodosse orientali, a cura di Sherin H. Salama (focolarina copto ortodossa dell’ Egitto): “«Sei vasi 

d'acqua in Cana di Galilea, che hai trasformato in vino nella tua saggezza. Sette volte ogni giorno mi inginocchio davanti a te, mio Dio, donaci la tua pace e il 

tuo regno.» (citazioni dal libro delle “lodi annuali”: Lode con la melodia “Adam” per le nozze di Cana di Galilea, dal mese copto Touba 13.) «Quale 

intercessione è più grande e quale risposta è più rapida di questa! Se la Vergine ha implorato da parte dei proprietari della festa per le cose materiali e il 

Signore le ha risposto, non sarebbe più opportuno che noi chiedessimo la sua intercessione per noi per chiedere al suo amato Figlio per la nostra vita 

spirituale e fisica? (...) Così come un bambino chiede alla madre di chiedere per lui al padre, anche se il padre ama il figlio e si rallegra di esaudire tutte le sue 

richieste se sono per il suo bene.» (da articoli e ricerche del sito di Anba Takla Himanout: www.st-takla.org)” 

-Alcuni spunti dalla ricchezza della teologia della Chiese anglicana, a cura di Lesley Ellison (focolarina anglicana di Inghilterra): “Nelle storie che la bibbia 

racconta, tanti cristiani come gli Anglicani, i Luterani per esempio, trovano un meraviglioso modello per la vita cristiana e il rapporto con Dio Padre, con Gesù 

e con lo Spirito Santo. Il loro rapporto con Maria non consiste tanto nel chiedere a lei tante cose, ma nel fare come lei e chiedere a Gesù di aiutare. 

L’Arcivescovo di Canterbury Revd Justin Welby, lo esprime così in un’omelia del 27 maggio 2019: «La Madonna, la Beata Vergine, è quella che “fa posto” a 

Dio. Fa posto nel suo corpo per l'incarnazione. Fa posto nella sua vita al momento del concepimento, della nascita, della persecuzione, della protezione del 

Dio che ha bisogno di essere curato, di imparare. Gli fa posto a Nazareth e nel Tempio. E crea posto nella mente e nel cuore per considerare cosa significa 

tutto questo.»” 

-Qualche riflessione dal punto di vista della teologia delle Chiese della Riforma, a cura di Peter Dettwiler (pastore e teologo riformato della Svizzera - 

focolarino sposato): “Giovanni Calvino (riformatore di Ginevra) dice: “Se, dunque, riconosciamo che la Vergine Maria è raccomandata a noi come esempio, e 

confessiamo con lei che non siamo nulla, che non siamo capaci di fare niente, e che abbiamo tutto per la pura bontà del nostro Dio: allora siamo discepoli 

della Vergine Maria e dimostriamo di aver compreso il suo insegnamento. E quale onore più grande possiamo farle di questo?!” (200).” 
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